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A Limone si pedala a sbalzo sfio-
rando le onde del lago? A Riva 
tutti  dentro  le  gallerie  dell’ex  
Gardesana,  non solo  in  quelle  
vecchie e abbandonate in segui-
to alla costruzione del tunnel Ca-
sagranda, ma anche in quattro 
(tre  grandi  e  una  più  piccola)  
nuove gallerie che verranno rea-
lizzate appositamente per farci 
passare escursionisti a piedi e ci-
cloamatori. 

La Provincia ha svelato le car-
te. O per meglio dire gli elaborati 
progettuali, quelli riguardanti il 
primo tratto trentino della cicla-
bile del Garda. «Lo avevo pro-
messo all’inaugurazione della ci-
clabile di Limone che sarei venu-
to a farvi vedere ciò che finora 
abbiamo messo nero  su bian-
co», ha esordito, ieri sera, l’asses-
sore Mauro Gilmozzi davanti al-
la  platea  (la  sala  cinema della  
Comunità di Valle non era vuo-
ta, e ad agosto e a un orario fra 
l’aperitivo e la cena è già di suo 
un ottimo risultato) di cittadini e 
amministratori. Il progetto pre-
sentato dall’assessore e dai tec-
nici della Provincia (gli ingegne-
ri De Col e Monaco, l’architetto 
Ferrari) prende in considerazio-
ne i primi due chilometri e rotti 
fra il centro di Riva (ma Mosa-
ner, ieri sera, ha ribadito che de-
vierà i biker sulla futura ciclabi-
le-circonvallazione di via Monte 
Oro-Inviolata) e lo Sperone, su-
bito prima della galleria Orione. 
Poi mancheranno all’appello gli 
altri quattro chilometri di pista 
fino al confine con la Lombardia 
dove comincia la ciclabile di Li-
mone. «Nel corso del 2019 ci sa-
ranno i progetti e l’appalto an-
che di questo secondo lotto», ha 
sottolineato Gilmozzi. 

Il programma che si è data la 
Provincia prevede l’appalto en-
tro il prossimo autunno del mez-
zo chilometro fra il centro stori-
co di Riva e la galleria Panda (co-
sto 1,5 milioni di euro) mentre 
per i rimanenti 1,5 chilometri fi-
no alla galleria Orione (5 milioni 
di spesa) si prevede di appaltare 
i lavori nel gennaio del 2019. 

Il progetto del pezzo di ciclabi-
le da Riva alla Panda (a fianco 
dell’imbocco della  Casagranda 
e della Ponale) non prevede, in 
realtà, grandi interventi rispetto 
allo stato attuale, eccezion fatta 

per un leggero arretramento del-
la terrazza della casa cantoniera, 
per farci passare la ciclopedona-
le, e a seguire la creazione di una 
rampa a mezzacosta in salita a 
congiungersi con la stradina che 

conduce direttamente alla Pan-
da, tornata recentemente nella 
disponibilità della Provincia. Da 
lì in avanti la progettazione pre-
vede di riutilizzare le vecchie gal-
lerie della Gardesana Occidenta-

le,  opportunamente  ripristina-
te, messe in sicurezza e trasfor-
mate in pista per le bici (corsia 
larga 3 metri) e per i pedoni (1,5 
metri di spazio), adeguatamen-
te  illuminate.  Laddove  la  vec-
chia Gardesana, dismessa in se-
guito ai numerosi eventi franosi 
che causarono anche morte, si 
trova  a  cielo  aperto,  verranno  
realizzate delle nuove gallerie in 
calcestruzzo  armato,  incassate  
nella roccia e con delle aperture 
sul  lago  che  consentiranno  ai  
fruitori di godere della bellezza 
del panorama gardesano. L’in-
terno delle gallerie sarà rivestito 
con dei murales (che richiama-
no paesaggi  locali)  dipinti  con 
vernice digitalizzata a prova di 
vandalismo. Il terminal (per ora) 
della ciclabile sarà la spiaggia tra 
le gallerie Casagranda e Orione 
dove è prevista anche la realizza-
zione di un sottopassaggio alla 
45bis attraverso un condotto in 
disuso.
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il progetto

Tutta in galleria la ciclabile del Garda
Presentato il primo tratto trentino che prevede il riuso della strada dismessa e la realizzazione di nuovi tunnel con murales

L’assessore Gilmozzi (in seconda fila) ieri a RivaIl rendering di una delle nuove gallerie della Gardesana

La planimetria del primo tratto di ciclabile del Garda fra il centro storico di Riva e la galleria Orione sulla strada statale per Limone

RIVA. «Ho un sogno, 
attraversare la Casa della 
Trota sott’acqua con un tunnel 
di vetro di circa 300 metri». 
Con queste parole Bicio di 
Stasio ha ribadito anche 
all’assessore Gilmozzi la sua 
futuristica, forse utopica, 
soluzione a uno dei punti più 
difficile da realizzare per 
quanto concerne il tratto 
trentino della ciclovia del 
Garda. È stato lui ad aprire il 
dibattito sull’argomento. «Non 
abbiamo messo limiti alle 
soluzioni e ben vengano queste 
proposte», la replica di 
Gilmozzi che ha anche 
ammesso di aver inviato 
l’ingegnere De Col a visionare il 
lavoro di Cristo: «Ai nostri 
ingegneri ho proposto di 
prendere in considerazione 
anche quanto realizzato 
dall’artista Cristo sul lago 
d’Iseo, ho dato loro carta 
bianca». A incalzare Gilmozzi 
sul tema è stato anche il 
presidente dell’Apt Marco 
Benedetti, che si è 
complimentato per il progetto 
ma al contempo ha chiesto 
all’assessore di accelerare i 
tempi: «Mi sento di chiederle di 
impegnarsi fortemente negli 
ultimi mesi di legislatura nel 
trovare un accordo con i privati 
del “Pier” e della Casa della 
Trota, non tanto dal punto di 
vista progettuale, ma almeno 
sul da farsi, sulle intenzioni». 
Casa della Trota che non tutti, 
però, vorrebbero mantenere. 
«Dal nostro punto di vista - ha 
tenuto a sottolineare l’arcense 
Duilio Turrini che fa parte del 
coordinamento ambientalista - 
il proprietario va indennizzato, 
la struttura demolita e l’area 
portata alla sua originaria 
naturalità». (l.o.)

Gli ambientalisti:

«La Casa della Trota

va demolita»
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